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INQUINAMENTO In Piemonte tensione forte tra la gente 
a Roma giornata convulsa per i ministri 

De Mita chiude l'Acna 
ma soltanto per 45 giorni 

D 

Equazione 
lavoro-ambiente 
UÒOIADUIL 

ODO la Farmoplant di Massa, la Acna di Cen-
gio. Era prevedibile che accadesse, è prevedi
le che continuerà ad accadere. Quante sono 

le «bombe chimiche* che minacciano avvele
namento, inquinamento, devastazione e stra-
Pe (sì, anche la strage incombe) sparse per 

Italia da una politica dissennata del territo
rio, da una proliferazione - per lo più rispon
dente a criteri assolutamente extra-industriali 
- di insediamenti produttivi? Giorni (a quei 
•punti-rischio» sono comparsi disegnati su 
una carlina d'Italia che pareva l'immagine di 
un volto butterato dal vaiolo. Dunque indu
strializzazioni casuali e «a pioggia». Ma se que
ste sono certo colpe del passato, un passato 
poco lungimirante e mai ispirato a «criteri di 
programmazione, quali sono oggi i problemi 
da affrontare? 

Sviluppo, lavoro e ambiente sono diventati 
ormai le cifre di un'unica equazione: la solu
zione deve coinvolgerle tutte insieme. Ed è 
qui che si gioca la capacità di governare di un 
governo, La De e la sua maggioranza sono nel 

Klù grave imbarazzo e le divisioni fra I ministri 
i queste ore (come già nelle precedenti oc

casioni slmili) confermano I "" 
bell'angustia che travasi 
I vecchi metodi collaudi 

sclute in un quarantennio di piccolo cabotag-
aitano 

slmili) confermano la qualità pertico-
l'angustia che travaglia il pentapartito. 

Tutti i vecchi metodi collaudati dalle volpi cre
sciute in un quarantennio di piccolo cabotag
gio politico quotidiano, saltano a cospetto 
della nuova realtà, tragicamente modernissi
ma. 

Il vecchio manuale suggeriva: rinviare la de
cisione definitiva, sospendere la produzione 
per il minor tempo possibile, trattare, media
re, promettere contropartite alle parti sociali e 
politiche, dispensare mance, lavori pubblici, 
titoli ed encomi comunali, iscrivere un codicil
lo In più a qualche capitolo di spesa. Cosi è 
sempre andata nel passato. E per lo più anda
va anche bene. 

agi questa via e resa impraticabile da alcuni 
•allori nuovi. La qualità del rischio è cresciuta, 
la coscienza del rischio è esplosa, la non di
sponibilità a scambi fra salute e compensi è 
diventata dirompente, la volontà di partecipa
zione reale e non delegata o formale è non più 
frenabile o Incanalante per antichi alvei. I la
voratori vogliono lavorare e i cittadini voglio
no vivere senza rischi. La contraddizione c'è e 
chiede di essere governata con sicurezza, an
che perchè poi lavoratori e cittadini, a Massa 
come a Cengio, sono spesso gli stessi soggetti'. 

Né il problema riguarda i soli De Mita, Do-
nat-Cattln o Ruffolo. Riguarda una più com
plessiva capacità di governo sociale che non 
Suo essere né delegata né esclusivamente 

lonopolizzata dal solo governo politico for
male. La sinistra dei partiti, del sindacati, dei 
movimenti è coinvolta al pari del Parlamento 
e del gabinetto da esso espresso. Coinvolta 
non a livello di ciò che colpevolmente si è 
fatto o non fatto da alcuni e non da altri, 
ovviamente, ma coinvolta dalla responsabilità 
di lare oggi le giuste richieste. Perché le nspo-
ste possano essere adeguate ed eque, le do
mande devono essere congrue, razionali e 
realistiche. 

Si parla spesso, di questi tempi, di moder
nizzazione: ecco un caso concreto, parados
salmente perfino una occasione preziosa, per 
cimentarsi nel guidarla al meglio. 

L'Acna di Cengio chiude per 45 giorni. Lo ha deci
so il presidente del Consiglio al termine di una 
lunga giornata c h e h a visto scendere in campo 
sindacati, partiti, ministri. Domani astensione dal 
lavoro in tutta la Valle Bormida. Manifestazioni ad 
Alessandria; bloccate strade e autostrade tra il Pie
monte e la Liguria. Il provvedimento durerà dal S 
agosto al 19 settembre. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Alla fine De Mita • • ROMA. 
ha deciso: l'Acna di Cengio, la 
fabbrica dei veleni che ha por
tato al degrado di un'intera 
vallata chiude, ma solo per 45 
giorni e precisamente dal 5 
agosto al 19 settembre. Il co
municato della presidenza del 
Consiglio annuncia che la 
chiusura dovrà consentire, at
traverso incontri tra governo, 
azienda e parti sociali, la pre
disposizione di un piano di 
misure conformi alle conclu
sioni contenute nella relazio
ne del comitato tecnico scien
tifico del ministero dell'Am
biente, dirette ad assicurare 

condizioni di compatibilità 
ambientale e di sicurezza del
lo stabilimento. Ma i dati sui 
quali ha lavorato la commis
sione sono stati fomiti dalla 
stessa Montedison e questo 
getta non pochi dubbi sull'in
tera questione. I quattro mini
stri- Ruffolo, Battaglia, Donai 
Cattin e Lattanzio - che aveva
no avuto un lungo incontro 
martedì, aggiornato poi a ieri 
a mezzogiorno, non erano 
giunti ad un accordo e aveva
no rimesso la questione nelle 
mani di De Mita. Che ha risol
to con un espediente che ri
flette in pieno la frattura in se
no al governo. 

PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 5 
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I II segretario del Pei apprezza 
I il gesto del Quirinale 

* 

Allarme mafia 
Occhetto 
daCossiga 
Achille Occhetto è salito al Quirinale ad esprìmere 
al presidente della Repubblica «apprezzamento» 
per la sua iniziativa sulla lotta alla mafia e «vivissi
ma preoccupazione» per le vaste aree del paese 
sempre più devastate dai poteri criminali. L'immo
bilismo del governo non è ammissibile. Cossiga ha 
ricevuto ieri i ministri dell'Interno e della Giustizia 
e il vicepresidente del Csm. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

• • ROMA. Il rinnovato allar
me per la mafia, lanciato dal 
giudice Paolo Borsellino e ri
preso dall'iniziativa del Capo 
delio-Stato, è stato ieri al cen
tro dì una serie di incontri e 
prese di posizione. Assai atti
vo il Quirinale, dove si sono 
recati I ministri chiamati in 
causa da Cossiga, Gava e Vas
salli, e il vicepresidente del 
Csm, Mirabelli. Ma la giornata 
del presidente della Repubbli
ca ha registrato anche un col
loquio con il segretario del Pei 
Achille Occhetto. Nel corso 
dell'incontro Occhetto ha ma
nifestato consenso all'azione 
promossa da Cossiga dopo le 

polemiche esplose in Sicilia. Il 
segretario del Partito comuni
sta ha espresso altresì «vivissi
ma preoccupazione per la si
tuazione sempre più grave 
dell'ordine pubblico in vaste 
zone del paese*, di frante alla 
quale «l'immobilismo e l'in
sensibilità, di cui finora il go
verno ha dato prova, non so
no ammissibili!. 

Frattanto al palazzo di giu
stizia di Palermo si raccolgo
no valutazioni positive per 
l'interessamento di Cossiga. 
Giuseppe Di Lello, giudice 
istruttore del pool antimafia, 
pone l'accento sul disimpe
gno dello Stato negli ultimi 
anni. 

A PAGINA 4 

La tregua 
Iran-lrak 
all'esame 
dell'Orni 

«Ogni minuto è prezioso* dice il segretario generale del-
l'Onu Javier Perez de Cuellar (nella loto). Che prevede di 
poter annunciare il cessate il fuoco nel Golfo Persico du
rante la prossima settimana. «Ho parlato con entrambi I 
ministri degli esteri - dichiara il segretario generale dell'O
rni - e mi sembrano realmente interessati a porre fine al 
conflitto». Intanto Shultz annuncia che la tregua potrebbe 
ridimensionare l'impegno Usa nel Golfo. A PAGINA 9 

l a Cflll Ieri pomeriggio la Cgil ha 
I T * T * firmato II contratto per il 
t inna personale della scuola, 
Il rnnttattn L'accordo segnato positiva-
il c a n n a n o m e n t e d a s l c u n e propos te 
SCUOla del sindacato, accolte dal 

' governo, che puntano alla 
•«•«««••'•"«•«"•"•^••••«"^ valorizzazione della profes
sionalità. Lettieri: «c'è una svolta di qualità». Ma il sottose
gretario al Tesoro getta una prima ombra e annuncia che il 
contratto decadrà se non si approva subito la manovra 
finanziaria. La Camera approva una risoluzione comunista 
sulla scuola. 

Statali, 
definite 
le richieste 
contrattuali 

A PAGINA 8 

Dopo mesi di discussione 
Cgil-Cisl-Uil hanno definito 
ieri la bozza di piattaforma 
per il rinnovo del contratto 
degli statali, si tratta dei 
260.000 dipendenti del vari 
ministeri. Il varo definitivo 
delle richieste ci sarà a set

tembre quando é atteso anche il varo di altre piattaforme 
del pubblico impiego come quelle della sanità, degli enti 
locali e di alcune aziende pubbliche. Efficienza, produttivi
tà, professionalità sono le linee guida delle proposte fatte 
dai sindacati. A PAGINA 1 1 

ÀR 
NELLE PAONE CENTRALI 

La Cgil, la Cisl e la UH a palazzo Chigi contrarie alle proposte sull'Irpef e sull'Iva 
Continua oggi pomerìggio la trattativa sulla vertenza-fisco 

I sindacati dicono al governo: «Così non va» 
Cgil, Cisl e UH non ci stanno. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, uscendo ieri notte da Palazzo Chigi, han
no spiegato che la proposta del governo per l'irpef 
rappresenta appena il 40 per cento di quanto chiesto 
dai sindacati. Né appare soddisfacente l'ipotesi di 
recupero del «fiscal drag». «Manca soprattutto la con
testualità deile misure da prendere», hanno aggiunto. 
Il confronto continua oggi pomeriggio. 

STEFANO BOCCONETTÌ NADIA TARANTINI 

ROMA. Alla fine di una milioni avrebbe, nell'ipotesi 
del governo, un guadagno di 
appena 275mi!a lire (Cigl, Cisl 
e UH ne chiedono 864mila). 
Pizzinato, Marini e Benvenuto 
hanno sottolineato che le pro
poste del govèrno - al di là 
dei limiti di merito - mancano 
della «necessaria organicità». 

Soddisfatti, invece, dell'in
contro della mattinata a palaz
zo Chigi, I rappresentanti della 
Confindustria, cui il governo 

concitata giornata, l'incontro 
più atteso, quello con i leader 
di Cgil, Cisl e Uil, non ha por
tato al governo De Mita i frutti 
desiderati. La «mammina» è 
monca e le proposte sul fisco 
sono Impresentabili. Le sue 
nuove aliquote dell'lperl non 
rappresentano, per I iavorato-
ri a reddito basso o medio, un 
apprezzabile vantaggio. Tra la 
proposta sindacale e la cartel-
iina esibita da Emilio Colom
bo, ministro delie Finanze, ci 
sono enormi differenze: un la
voratore con un reddito di 20 

ha assicurato una prossima fi
scalizzazione degli oneri «im
propri» (Gescal e Toc, asili ni
do). Gli industriali hanno chie-, 
sto anche (e, sembra, ottenu
to un impegno) una politica di; 
moderazione salariale e la sla
bilità degli attuali tassi di inte
resse. 

Il governo è in difficoltà. Ie
ri si sono ripetuti gli attacchi 
interni alla coalizione, mentre * 
l'atteso vertice dei segretari 
non è stalo convocato da De 
Mita. Oggi si terrà un Consi
glio di gabinetto - chiesto dai 
liberali - per riparare alla 
mancata consultazione. Ieri, 
tra il ministro del Tesoro Ama
to e i ministri dei Trasporti e 
della Sanità si è tenuto UJI ver
tice sui tagli di spesa. È stato 
ufficiosamente confermato, 
inoltre, che il governo sta stu
diando un mini-condono per i 
lavoratori autonomi. 

A PAGINA 3 

Rdchlin: 
«Misure ingiuste 
e anche inutili» 

MARCELLO VILLARI 

• V ROMA. Il governo si ap
presta a varare una manovra 
economica che manifesta già 
tutta la sua totale inadegua* 
dezza di fronte alle allarmanti 
incognite che rendono l'eco* 
nomia italiana estremamente 
fragile dì fronte all'impatto del 
mercato unico europeo. La 
parte fiscale poi contiene una 
inaccettabile dose dì iniquità. 
Non è la riforma che noi chie
devamo, afferma Alfredo Rei-
chlin in un'intervista al nostro 

giornate, ma un vero e proprio 
regalo ai più ncchi. Ma questa 
manovra rende ancora più 
evidente la contraddizione 
della posizione del Psì, Come 
si può conciliare, dice Rei* 
chini, il discorso che Craxi ha 
fatto ai dirigenti della Cgil, la 
disponibilità espressa in quel
la sede di un confronto ravvi* 
cinato con tutta la sinistra, 
con l'accettazione di misure 
che fra l'altro contraddicono 
lo stesso piano di rientro dal 
debito pubblico presentato 
dal ministro socialista Amato? 

A PAGINA 2 

Presentato il calendario del torneo a 18 squadre 

Ecco il campionato 
Prime scintille alla 4a 
Ìeri nella sede del Coni sono stati preparati i calenda- big-match alla quarta giornata 

i dei campionati di calcio per la serie A e B. L'opera- pnter;Roma e Juventus-Mi
lione è stata realizzata come già negli anni passali ^ S ? £ à K 3 ? 3 
elettronicamente, con I ausilio del computer. Ai lavo- - - - • -
ri hanno assistito Gattai, Matarrese, Nizzola e Pescan
te. Il torneo di A, da quest'anno di nuovo a 18 squa
dre, inizia il 9 ottobre, Nel calendario cadetto inserita 
una provvisoria «ics» al posto dell'Avellino. 

MARIO RIVANO 

•ta ROMA. Milan-lnter si gio
cherà alla nona giornata, Ju
ventus-Torino all'undicesima 
nel giorno di Capodanno, La
zio-Roma si [ara alla tredicesi
ma. Il computer ha collocalo i 
tre derby nel cuore del cam
pionato. Più in generale, ha 
disegnato un calendario estre
mamente denso e vivace nella 
fase centrale lasciando bricio
le all'Inizio e alla fine. Que
st'anno le squadre, da 16 che 
erano, sono diventale 18: le 

retrocessioni alla fine saranno 
quattro anziché due. L'inizio 
dei campionato è stato ritar
dato - lino al 9 ottobre - per 
consentire la partecipazione 
della nazionale Olimpica ai 
Giochi di Seul senza creare di
sagi alle squadre che prestano 
calciatori alla causa azzurra. Il 
campionato, che vedrà i primi 

ieri non è stata neppure con
cepita sui toni entusiastici 
dell'anno passato. Il presiden
te della Lega calcio, Luciano 
Nizzola, ha parlato di «inco
gnite e dilficoltà», nferendosi 
agli stadi-cantiere che per 
molte società costituiscono 
una perdita secca di svariati 
miliardi, ma soprattutto alla si
tuazione dell'Avellino e di al
tre società meno famose che 
nschiano di sparire dalle map
pe del calcio per il dissesto 
del bilanci. Da segnalare infi
ne l'inattesa reazione dell'al
lenatore del Napoli, Bianchi. 
•Questo calendario è stato fat
to su misura per il Milan». 

A PAGINA 28 

Undicesimo: salvarsi dall'Aids 
• 1 Equilibrio, cautela, ri
flessione. Questi sono i si
gnificati che suggerisce lo 
«spot» anti-Aids messo a 
punto dalla commissione 
ministeriale e trasmesso ieri 
l'altro sera, con una sobria 
introduzione di Piero Ange
la, dalle tre reti Rai. Erava
mo ancora angosciati dallo 
spot terrorizzante di Gavino 
Sanna, visto su qualche rete 
privata e premiato a Can
nes; quello in cui un abbrac
cio d'amore si mutava ine
sorabilmente in un amples
so fra scheletri. Una con
danna senza appello, senza 
alcuna possibilità di difen
dersi o salvarsi; un messag
gio di paura senza informa
zioni utili che facciano lavo
rare il cervello; una fonte di 
nuovo isolamento per i ma
lati, i sieropositivi, i «sospet
ti» e i diversi. 

Nello spot trasmesso l'al
tra sera, stilizzato, Quasi un 
balletto in musica di Philip 
Glass, si sgombra il terreno 
da paure ingiustificate, si 
forniscono informazioni 
sulle reali possibilità di con-

Un minuto di spot informativi sul
l'Aids, Piero Angela che li presenta 
con consigli e diagrammi sull'anda
mento, nel nostro paese, della «ma
lattia del secolo»: e c c o il programma 
che le tre refi Rai hanno offerto mar
tedì sera a un 'audience c h e avrebbe 
toccato il 45%. Ma è possibile in Italia 

parlare in tv di questa malattia senza 
«ferire la sensibilità» del Vaticano? 
Evidentemente no, vista la polemica 
con toni da crociata che si è scatena
ta. II ministro Donat Cattin ora osser
va che «il giudizio della Chiesa è ra
gionevole», anche se «pure noi abbia
m o buone ragioni». 

tagio, si consiglia l'uso del 
«profilattico». Si sarebbe 
potuto fare di più: maggiore 
chiarezza, l'uso di parole 
più vicine al linguaggio cor
rente come «preservativo»; 
e, soprattutto, si poteva par
tire prima. Ma il messaggio, 
comunque, c'è. 

L'«Osservatore romano» 
protesta: il rimedio è peg
giore del male, non si va al
la radice («l'abuso del cor
po») ma si propongono pal
liativi connessi a lucrosi 
commerci, senza alcuna 
considerazione di natura 
morale. Non si invita al ri
medio radicale, l'astinenza. 
Confesso che, quando ho 

ENRICO MENDUNI 

saputo di una critica vatica
na, ho pensato (ho sperato) 
che riguardasse un altro 
aspetto: il fatto cioè che 
nello spot non c'è alcun in
vito alla solidarietà e al ri
spetto per i colpiti dal male, 
nessuna condanna di ingiu
ste discriminazioni. Perché 
questa si è una critica da fa
re. Si pretende invece che 
lo spot, destinato a dare in
dicazioni preventive utili, 
faccia una lezione di mora
le. Ma il medico (di cui lo 
spot è un prolungamento 
televisivo) deve informare e 
curare, fornendo indicazio
ni universalmente ritenute 
valide. Non è un giudice 

della nostra condotta mora
le; e nel dare consigli, deve 
tener conto che il paziente 
può anche avere una con
cezione della vita diversa 
dalla sua. La tossicodipen
denza (che non è un terre
no poi tanto lontano da 
questo) ci ha insegnato che 
non serve assolutamente a 
nulla fare prediche al dro
gato, o dirgli «non bucarti». 
O si entra nel suo ordine di 
idee, o l'azione è inefficace. 
Intanto, che possa usare si
ringhe pulite. 

La malattia non è un ca
stigo di Dio, inviato a punire 
determinate categorie di 

peccatori (e chissà perché, 
non altre). Ci pare che que
sta non sia neanche la dot
trina cristiana. Il malato è 
un essere umano da assiste
re, non da condannare. 11 
direttore deU'iOsservatore 
romano» evoca «marciapie
de» e «siringa» come punti 
fermi dello spot. Non è ve
ro. Ma anche accettando 
questa provocazione non di 
altissimo gusto, non sono 
forse prodotti di questa so
cietà in cui viviamo? Assie
me a tante ingiustizie e a 
tanto spreco. Accanto a 
molte violenze piccole e 
grandi. Forse la lotta contro 
tutte queste cose passa an
che da altre strade, non so
lo o non tanto da pochi mi
nuti di informazione su un 
grave problema prima di 
tutto sanitario, e possono 
essere condotte insieme da 
molte persone di buona vo
lontà e di opinioni e cre
denze diverse. Senza con
fondere un ministero (e una 
Rai che ne trasmette le indi
cazioni) con una cattedra di 
morale. 

Studentessa 
stuprata 
e uccisa 
in Calabria 
• i PAOLA (Cs). Una studen
tessa universitaria di 19 anni, 
Roberta Lamino, è stata vio
lentata ed uccisa con numero
se coltellate. La ragazza, dopo 
avere ottenuto dai genitori il 
permesso dì andare col moto
rino in vacanza, si è messa in 
viaggio martedì pomeriggio 
per raggiungere la villetta dì 
famiglia a Torremezzo, vicino 
Paola, dove non è mai arriva
ta, L'assassino per denudarla 
le ha strappato gli abiti da 
dosso a colpi dì coltello. Gli 
inquirenti sospettano che al
l'omicidio abbiano partecipa
to più persone in un luogo di
verso da quello in cui sono 
stati trovati il ciclomotore ed il 
cadavere. La circostanza av
valorata dalle scarse tracce di 
sangue accanto al corpo della 
ragazza. 

VARANO A PAG,? 


